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CONCERTO
DI
WANDA LANDOWSKA
INVENTARIO N°
W A N D A  L A N D O W S K A .
L a  v ita  artistica di W anda Landow ska è  caratterizzata  da una precocità ecce­
zionale. Q uattordicenne com pie gli studi presso il Conservatorio di V arsavia, sua 
c ittà  natale; ma già  prim a, ad undici anni appena, a v e v a  rivelato al pubblico, con 
una serie di sorprendenti concerti, il suo infinito am ore per la musica antica.
F in  dagli inizi, dunque, la carriera di W anda Landow ska segue una v ia  del tu tto  
diversa da quella solita agli a ltri concertisti : soltanto guidata dalla sua ferm a volontà 
e da un m irabile intu ito d ’arte, la  g iovin etta  innam orata di Bach, di Händel, di 
M ozart, di Couperin, si dà  a ricercare vecch i m anoscritti, a  radunar docum enti e a 
studiare gli strum enti che la  riportano a ll’epoca dei suoi maestri preferiti. A  Parigi, 
dove tosto si reca e dove subito si circonda di quanto di meglio l ’arte francese può 
offrirle, si fa  costruire un magnifico strum ento a due tastiere prendendo a modello 
il clavicem balo di Bach. Continua intanto a dar concerti che conferm ano la  sua nascente 
fam a di originalissim a interprete. D urante alcuni anni occupa la  cattedra di musica 
antica a ll’A ccadem ia R eale  di Berlino, insegna quindi a Filadelfia, pubblica articoli, 
saggi vari, pregevoli non soltanto per la  docum entazione storica, ma anche per un 
intrinseco valore letterario. D a ricordarsi specialm ente il suo volum e sulla « Musica 
antica ».
D a allora la  carriera concertistica di W anda Landow ska è sta ta  contrassegnata, 
presso tu tti i pubblici d ’E uropa, da un succedersi di successi splendidi che hanno ta l­
vo lta  preso l'asp etto  di veri e propri trionfi.
Quando i suoi frequenti giri artistici glielo perm ettono, W anda Landow ska v ive  
di preferenza in cam pagna. A lle  porte di Parigi, a Saint-Leu-La-Forêt, ella si è fa tta  
costruire in  una sua proprietà, in mezzo ad un parco, un padiglione cui ha dato il 
carattere di un vero e proprio tem pio dedicato alla m usica antica. Qui la  illustre 
concertista prodiga i suoi insegnam enti ad allievi numerosi, riceve gli am ici suoi e 
della sua arte, continua la  sua opera di propaganda e di apostolato della bellezza 
perseguita con rara fede e costanza fin d a ll’adolescenza.
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CONCERTO
D I
W A N D A  L A N D O W S K A
(C L A V IC E M B A L O  E  P IA N O F O R T E )
P R O G R A M M A :
I. - J. P a c h e l b e l  . . . .  Magnificat secundi toni.
C LAVIC EM BALO
II. - V i v a l d i - B a c h Concerto.
Allegro
Larghetto
Allegrissimo
c l a v i c e m b a l o
III.- W. A. M o z a r t  , . . . Sonata in la maggiore.
Andante grazioso con variazioni
Minuetto
Rondò alla turca
PIAN O FO R TE
IV. - a ) F. C o u p e r i n  l e  G r a n d Les fastes de la grande et 
ancienne menestrandise.
b) W. B y r d
c) G. P h .  T e l e m a n n
V. - a) J. P h .  R a m e a u  
b) D. S c a r l a t t i
Les V iéleux et les Gueux 
Les Jongleurs, Sauteurs e t Sal­
tim banques : avec les Ours e t 
les Singes.
Wolseys Wilde.
Bourrée.
C L A V IC E M B A L O
La Follette.
D ue Sonate.
C L A V IC E M B A L O
Clavicembalo Pleyel, Parigi,
J. Pachelbel - Magnificat secundi toni.
Nella fioritura della musica cembalo-organistica che precede l ’apparizione del 
grande Giov. Seb. Bach, Johann Pachelbel (1653-1706) occupa uno dei primissimi 
posti. Organista in parecchie città  della Germania, ma specialmente a Norimberga, 
sua città natale, egli è l ’interprete musicale di quella austera religiosità che s ’accom­
pagna nei tedeschi del secolo x v n  ad un fervore intimo e sereno, fedele al culto ed alla 
tradizione. V asta e varia fu la sua opera, ma essa eccelle nelle elaborazioni contrap­
puntistiche dei corali e nella forma fugata dei suoi Magnificat, numerosissimi, cui 
appartiene questo del secondo tono.
A. Vivaldi-G. S. Bach - Concerto.
Giov. Seb. Bach (1685-1750), genio di fecondissima fantasia musicale, non 
disdegnò di rielaborare in una forma assai personale composizioni e concerti del 
grande musicista italiano Antonio Vivaldi (circa 1675-1743). Segno dim ostrativo di 
non passeggera ammirazione verso questo autore in ¡specie e verso la musica italiana 
in generale. Lo  sviluppo della rielaborazione ha certamente portato Bach ad accen­
tuare qualche particolare suo carattere espressivo, anche in vista dell’adattamento 
sul clavicembalo d'una composizione originariamente violinistica, ma rimangono ben 
visibili le traccie della schietta ispirazione melodica e fluente di Antonio Vivaldi.
W. A. Mozart - Sonata in la maggiore.
Ci si può dispensare dal minimo cenno intorno alla sonata in la maggiore di 
Volfango Amedeo Mozart (1756-1791). L ’andante grazioso con variazioni e il minuetto 
sono largamente noti, come ogni altra composizione di questo inarrivabile musicista, 
per le grazie di melodia e di eleganza; ma è il rondò alla turca che ha conseguito una 
fama universale. Per tale ragione non parrà strano affermare che il valore musicale 
della composizione si può apprezzare soltanto quando una vera interpretazione ne 
rim etta in luce il pregio artistico.
F. Couperin le Grand - Les fastes de la grande et ancienne 
menestrandise.
Francesco Couperin (1668-1733) è detto il Grande perchè il più illustre fra i membri 
d'una famiglia che, come quella a cui apparteneva G. S. Bach, ebbe il vanto di dare 
a ll’arte un non piccolo numero di insigni musicisti. Francesco Couperin è il principe 
dei clavicembalisti francesi: l ’arte sua è assolutamente individuale e caratteristica. 
Com’è noto, si valse largamente nei suoi pezzi d ’un’ornamentazione brillante, spigliata, 
elegante. Il clavicembalo diventa, sotto le sue dita, uno strumento oltremodo ricco 
di qualità espressive: Francesco Couperin non eccelle soltanto nel gioco brioso delle 
fioriture, ma anche nel canto largo e pieno. Le principali sue caratteristiche sono ben 
chiare e nette in questa mirabile composizione dal bizzarro titolo Les fastes de la grande 
et ancienne menestrandise, ove è agevole rintracciare nella musica le intenzioni psico­
logiche e descrittive che sono peculiari contrassegni dell’arte couperiniana.
W. Byrd - Wolseys Wilde.
W illiam  B yrd  (1543-1623), cantore della cappella reale inglese ed organista, è 
uno dei principali rappresentanti della scuola virginalista  inglese che fiorì tra  la fine del 
cinquecento e il principio del seicento. Compose m olta musica per lo strum ento a 
becco di penna, coltivando insieme agli a ltri insigni virginalisti del suo tem po B ull 
e Gibbons, la  form a della variazione, d ivenuta poi assai tip ica  pel suo originale carattere, 
ed altre form e di varia  struttura tecnica in cui son palesi ten ta tiv i d'im itazione 
naturalistica.
G. P h . Telemann - Bourrée.
Giorgio F ilippo Telem ann (1681-1767), fu com positore molto celebrato a i suoi 
tem pi e fecondissim o in  ogni genere musicale. Fu per lunghissimo tempo, dal 1721 
alla morte, direttore della m usica della c ittà  d i Am burgo, ch'egli portò, per la  sua 
a ttiv ità , a  grado cospicuo d 'im portanza artistica. Pel clavicem balo scrisse le Fantasie 
e m olti v ari pezzi, gradevoli e piacevoli nell’insieme armonioso delle loro parti.
J. P h . Ram eau - La Follette.
Gian Filippo R am eau (1683-1764), acuto teorico ed originale operista francese, 
mostrò nelle sue raccolte di Pièces de clavecin una facile ed elegante vena melodica. 
Continuò il genere psicologico e descrittivo dal Couperin portato a significato artistico 
di tendenza musicale e accolse ed espresse nei suoi pezzi il carattere del gusto 
settecentesco.
D. Scarlatti - Due sonate.
Dom enico S carlatti (1685-1757), figlio del grande'A lessandro, è il principe dei 
clavicem balisti italiani. Autore fecondissim o e celebratissim o dai suoi contemporanei, 
fu pure virtuoso ed esecutore am m aliante sullo strum ento a l quale s’affidava con geniale 
estro d 'im p ro w isato re . Le sue sonate per clavicem balo sono un modello di armonioso 
equilibrio fra i  v ari pregi di melodiosità, di brio e di originalità. Sognante e fantastico, 
sem pre geniale nella tecnica e nell'arte, Dom enico S carlatti è l'insuperato rappresentante 
della grazia clavicem balistica italiana del settecento.
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ARTICOLI DI PRODUZIONE : Calze - Tessuti - Scialli - 
Cachecols - Maglieria per uomo - Biancheria per Signora - ecc.
D E T T A G L IO  I N  TO R IN O  presso i  Negozi " L A  S E R I C A "
VIA ROMA .  .  29 VIA PIETRO MICCA 4
V IA  MILANO . 11 V IA  V EN A SCA . . . .  19
< * >  G R O M A N A
M E lM i S u c c .  B A S S
C O N F E T T E R I AFflMHTOIIF F O N D A T A  N E L  1810
DELIA CORTE T O R I N O - P i a z z a  C a s t e l l o ,  2 3
Specialità della Casa: E LEG A N TI
PAN ETTO N I DI TORIN O BOM BO NIERE PE R  SPOSALIZI
CIOCCOLATO G IAN D U IO TTI SCIRO PPO DI U V A  D ISSETAN TE
----- PR IN CIPE
PA STICCE R IA  A SSO R TITA  - TO R TE
G A T E A U X
--- M ARM ELLATE D I PURO FRU TTO E
GRANDIO SO ASSORTIM ENTO ZUCCHERO
FONDANTS __
CA RAM ELLE FINISSIM E in scatole ele­ M ARM ELLATA PEPTO N IZZATA
ganti di metallo dorato per l’esportazione. RICOSTITUEN TE
E S E R C I Z I  B I FFI
BAR - RISTORANTE - CAFFÈ
Il Ristorante della m ezzanotte — Aperto sino alle 2 di notte
Assortimento più completo di sandwiches, München Würstchen, 
petits nourris, salmone affumicato, caviale, pâtés, crèmes e foies 
gras d’oca al naturale.
Cocktails, Wisky White Label and Soda Water Schweppes, 
Cinzano and Gin, ecc.
Colazioni e Pranzi, Cene * dopo teatro » par petites tables nel ristorante 
Cinzano Dry, extra Dry e Brut
Piazza S. Carlo - TORINO (101) - Telef. 49-720
La Rassegna Musicale
Si pubblica ogni mese in numeri di almeno 60 pagine. Contiene articoli 
dei più stimati crìtici musicali italiani e stranieri e si occupa di questioni 
musicali vive ed attuali. In ogni numero cronache dei più importanti 
centri musicali e rassegna crìtica della edizione e del libro musicale.
L ’abbonamento annuo costa Lire trenta.
Un numero sarà posto in vendita al prezzo di Lire 4.
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